
CORSO ANDIS
DS ROSSELLA DE LUCA

Guida al concorso Dirigenti per la Scuola



DD 2269 del 
9/12/2024

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 145 dirigenti 
tecnici di seconda fascia con funzioni ispettive nel ruolo di cui all’articolo 419 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, per le esigenze dell’Amministrazione centrale e periferica del 
Ministero dell’istruzione e del merito

Le sedi di servizio sono: 

a) l’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione e del merito; 

b) gli Uffici scolastici regionali.

Requisiti

a) i dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche ed educative statali;

b) il personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed 
educative statali che abbia superato il periodo di prova e che abbia 
maturato un'anzianità complessiva nel profilo di appartenenza o anche nei 
diversi profili indicati nel presente comma, di almeno dieci anni (vale il 
servizio prestato a t.d. ma non vale quello prestato con retrodatazione 
giuridica della  nomina)



Art. 419 del D. Lgs.16 aprile 1994, n. 297

• Art. 419

• (Dirigenti tecnici con funzioni ispettive)
• 1. Presso il Ministero dell'istruzione, nell'ambito del ruolo dei dirigenti di cui all'articolo 23 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituita la sezione dei dirigenti tecnici con funzioni ispettive.
• 2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispettive del Ministero dell'istruzione si applicano, per quanto non 

diversamente previsto, le disposizioni relative ai dirigenti delle amministrazioni dello Stato
--------------
AGGIORNAMENTO (76)
• Il D.L. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 12, ha disposto (con 

l'art. 3-bis, comma 3) che "A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 
1, sono abrogati gli articoli 419, 420, 421, 422 e 424 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297. Al personale dirigente tecnico con compiti ispettivi del Ministero dell'istruzione si 
applicano, per quanto non diversamente previsto, le disposizioni relative ai dirigenti delle 
amministrazioni dello Stato".

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-01-09;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-03-05;12
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1994-04-16;297
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1994-04-16;297


SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE

• Il Sistema nazionale di valutazione (SNV) costituisce una risorsa strategica per 
orientare le politiche scolastiche e formative alla crescita culturale, economica e 
sociale del Paese e per favorire la piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni 
scolastiche.
Per migliorare la qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti, l’SNV valuta 
l’efficienza e l’efficacia del sistema educativo di istruzione e formazione.
Il Sistema nazionale di valutazione è costituito da:

• Invalsi: Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione;
• Indire: Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa;
• Contingente ispettivo.



COMPITI DEI DT MODALITA’ DI ESERCIZIO DELLA FUNZIONE TECNICO-ISPETTIVA, ai 
sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 
settembre 2020, n.166

La funzione tecnico-ispettiva, esercitata dai dirigenti tecnici, concorre alla realizzazione dei compiti di istruzione e di formazione delle 
istituzioni scolastiche; orienta le strategie di innovazione e di valutazione del sistema scolastico, anche nella prospettiva internazionale; realizza 
l’attività ispettiva di supporto dei processi formativi e di assistenza tecnico-didattica a favore delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

svolge attività di studio, ricerca e consulenza tecnica.

Il corpo ispettivo del Ministero dell’istruzione, costituito dai dirigenti tecnici con funzioni ispettive, nel quadro delle norme generali 
sull’istruzione e formazione, contribuisce al perseguimento degli obiettivi connessi con le priorità politiche che orientano annualmente l’azione 

del Ministero.

Nel quadro complessivo ora accennato, la funzione tecnico-ispettiva è parte integrante del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV), definito dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. Il dirigente tecnico svolge un ruolo rilevante nella realizzazione della valutazione 

di sistema, oggi ancor più necessaria ad indicare direzioni di senso e strategie per il miglioramento e l’innovazione nella cornice del principio 
costituzionale di autonomia delle istituzioni scolastiche.

L’attività di accertamento - di cui l’Amministrazione si avvale per affrontare situazioni problematiche che possono determinarsi nelle scuole -
parimenti connaturata alla funzione tecnico-ispettiva, è pure finalizzata ad individuare interventi correttivi e qualificare il servizio scolastico.

Lo studio, la ricerca e la consulenza tecnica, sostenuti dal costante aggiornamento della cultura personale e professionale, consentono altresì ai 
dirigenti con funzione tecnico-ispettiva di indicare strategie di intervento e attivare processi mirati di monitoraggio, innovazione, 

sperimentazione.



Modalità di 
esercizio della 

funzione tecnico-
ispettiva

Nel quadro delle funzioni 
precedentemente indicate, 
l’azione dei dirigenti con 
funzioni tecnico- ispettive 
si realizza principalmente 

nelle seguenti aree:

- Sostegno alla 
progettazione e supporto ai 

processi formativi

- Supporto al processo di 
valutazione e 

autovalutazione

- Supporto tecnico-
didattico-pedagogico

- Supporto tecnico-
scientifico per le tematiche 

ed i processi definiti 
dall’Amministrazione

Accertamenti ispettivi

SUPPORTO, ASSISTENZA, 
CONSULENZA, FORMAZIONE



Prima del bando… gli allegati

1. L’allegato A indica le “materie”, raggruppate in 8 aree, che si potrebbero definire “culturali”,
con altre 3 aree che riguardano i quesiti di logica, di inglese e di informatica, su cui verteranno i
test della prova preselettiva.
2.L’allegato B definisce 6 ambiti, con le relative “materie”, su cui saranno articolati i quesiti per la
prima prova scritta.
3.L’allegato C definisce 5 ambiti, con relative materie, su cui saranno articolate le domande per la
prova orale, ma anche le tipologie di prove per accertare altre competenze:
1. un quesito “situazionale” per comprendere meglio se il candidato padroneggia bene le competenze descritte
nell’articolo 7 del Regolamento (art. 5 del bando);

2. verifica livello di conoscenza della lingua inglese (B2) attraverso la lettura di un testo e una conversazione;
3. si valuterà infine se il candidato conosce le tecnologie informatiche, se ha competenze digitali, se è in grado
di utilizzare gli strumenti informatici più usuali attraverso lo svolgimento di una prova pratica, su uno o più
strumenti informatici.

4.L’allegato D consiste nella tabella di valutazione dei titoli culturali e professionali.



PROVA PRESELETTIVA

• Il concorso si articola nell’eventuale prova preselettiva di cui all’articolo 4, 
nelle prove scritte di cui all'articolo 6, nella prova orale di cui all'articolo 7 e 
nella successiva valutazione dei titoli di cui all’allegato D) al DM.

• Se il numero dei candidati che ha presentato domanda di partecipazione al 
concorso è superiore a 1450, si procede allo svolgimento di una prova 
preselettiva.

• La prova preselettiva, la cui durata è stabilita in 90 minuti, consiste in un 
test articolato in sessanta quesiti a risposta multipla con quattro opzioni di 
risposta, di cui solo una corretta. I quesiti sono predisposti dai soggetti 
esterni demandati dal Ministero. La prova preselettiva si svolge con le 
modalità e ha ad oggetto le materie indicate nell’allegato A) al DM.

• I quesiti sono estratti da una banca dati. Per ciascuno dei sessanta quesiti a 
risposta multipla è attribuito un punto per ciascuna risposta corretta, una 
penalità pari a meno 0,33 punti per ciascuna risposta errata e zero punti per 
ciascuna risposta non data.

• Alle prove scritte è ammesso, sulla base dell’esito della prova preselettiva, 
un numero di candidati pari a 1160



PROVA PRESELETTIVA





PROVE SCRITTE

1. Le prove d’esame consistono nelle prove scritte di cui all’articolo 8 del DM e nella prova orale di cui all’articolo 9 del DM. 

•a) competenze in ambito educativo, pedagogico e didattico: 1) attivare strategie di confronto e 
coordinamento con le istituzioni scolastiche ed educative e con soggetti pubblici e privati presenti sul 
territorio; 2) prendere in carico le fragilità sia per realizzare una scuola inclusiva sia per ridurre i divari 
sociali, culturali ed economici; 3) indicare strategie di intervento e attivare processi mirati di monitoraggio,
innovazione, sperimentazione;
•b) competenze finalizzate al sostegno, alla progettazione e al supporto dei processi formativi: 1) 
partecipare alle attività valutative e formative nel corso dell’anno di formazione e prova dei dirigenti 
scolastici e del personale docente ed educativo neoassunti; 2) concorrere allo sviluppo delle professionalità 
della scuola a livello amministrativo, giuridico e culturale, anche fornendo assistenza tecnica; 3) concorrere
alla definizione e alla realizzazione di attività formative per il personale scolastico;
•c) competenze finalizzate a supportare il processo di valutazione e di autovalutazione delle istituzioni 
scolastiche: 1) realizzare attività di valutazione delle istituzioni scolastiche ed educative e del sistema 
scolastico nel suo complesso e dei dirigenti scolastici, anche in prospettiva internazionale; 2) riconoscere 
eventuali problemi di gestione delle attività educative e didattiche ed acquisire consapevolezza circa le
possibili strategie di intervento;
•d) competenze - sotto il profilo tecnico-scientifico - nelle attività di analisi, studio, ricerca sui processi 
educativi e didattici nazionali e internazionali a supporto dell’Amministrazione: 1) formulare proposte per 
la realizzazione di percorsi di ricerca e formazione, finalizzati anche all’innovazione ordinamentale e 
didattico-metodologica;
•e) competenze nell’ambito degli accertamenti ispettivi, con particolare riferimento agli aspetti educativi, 
didattici, organizzativi, contabili e amministrativi, anche nell’ambito del monitoraggio, del controllo e della 
verifica della permanenza dei requisiti previsti per il funzionamento delle istituzioni scolastiche paritarie e 
delle scuole non statali non paritarie: 1) individuare i problemi, anche complessi, analizzando, in modo 
critico e ampio, i dati e le informazioni per focalizzare le questioni più rilevanti e identificare e proporre 
soluzioni efficaci; 2) valutare e riconoscere gli elementi controversi di una questione e gli aspetti 
potenzialmente critici, combinando il rispetto dei vincoli con la finalizzazione della decisione;
•f) competenze nell’ambito relazionale: 1) gestire reti di relazioni complesse, comunicando efficacemente 
con i diversi interlocutori, anche al fine di valorizzare in maniera proattiva i processi di cambiamento.

2. Le prove di esame sono volte ad accertare le 
conoscenze del candidato negli ambiti e nelle materie 

di cui agli Allegati B) e C) al DM, le capacità e le 
attitudini con riferimento alle seguenti competenze:



PROVE SCRITTE

1. La prima prova scritta, la cui durata è stabilita in 180 
minuti, consiste in sette quesiti a risposta aperta, ed è volta 
ad accertare la preparazione culturale dei candidati sulle
materie e nelle modalità indicate nell’allegato B) al DM.

2. La seconda prova scritta, la cui durata è stabilita in 120 
minuti, ha carattere teorico-pratico ed è volta a valutare le 
competenze nonché le capacità di analisi del candidato, 
come definite dal DM; la prova si sostanzia nella risoluzione 
di un caso pratico attinente all’ambito di esercizio delle 
funzioni dei dirigenti tecnici come disciplinate dalla 
normativa vigente.



PROVA ORALE

1. La prova orale consiste in un colloquio diretto ad accertare la capacità di elaborazione personale e di valutazione critica dei candidati, il possesso delle conoscenze negli ambiti 
indicati dall’articolo 9, comma 3, del DM, il livello delle competenze di cui all’articolo 9, comma 4, del DM nonché il livello di conoscenza e le capacità ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 9, comma 5, del DM.

2. La prova orale consiste in quesiti volti ad accertare sia la preparazione culturale dei candidati sulle materie di cui all’articolo 9, comma 3, del DM sia il possesso delle 
competenze di cui all’articolo 7, comma 2, del DM.

3. Le modalità di svolgimento e le materie oggetto della prova orale di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono indicate nell’allegato C) al DM e la commissione esaminatrice 
e le sottocommissioni, ove nominate, formulano i quesiti previsti nell’allegato C) al DM nelle modalità ivi indicate, fermo restando quanto previsto ai commi 4 e 5 del presente 
articolo.

4. Nel corso della prova orale è altresì somministrato un quesito di tipo situazionale volto avalutare le competenze di cui all’articolo 7, comma 2, del DM come indicato 
nell’allegatoC) al DM.

5. Nel corso della prova orale sono accertati inoltre, come indicato nell’allegato C) al DM: a) il livello di conoscenza della lingua inglese al livello B2 del Quadro comune europeo di 
riferimento;b) il livello di conoscenza delle tecnologie informatiche e delle competenze digitalinonché le capacità di utilizzo degli strumenti informatici di più comune impiego.

6. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni, ove nominate, predispongono autonomamente, ai fini dello svolgimento della prova orale da parte di ciascun candidato, una 
batteria di quesiti, anche contenuti in un unico documento, secondo quanto previsto nell’allegato C) al DM, ossia:

a) i sette quesiti da definire all’interno degli ambiti descritti nell’allegato C) al DM;

b) il quesito di cui al comma 4 del presente articolo;

c) l’accertamento di cui al comma 5, lettera a) del presente articolo;

d) l’accertamento di cui al comma 5, lettera b) del presente articolo.

La prova orale è superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo previsto dall'articolo 10, comma 6, del DM (42 punti)



Articolo 8 (Valutazione delle prove e dei titoli)

1. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni, ove nominate, fermo restando quanto previsto al periodo successivo, dispongono di 210 punti, di cui: 

a) 70 punti per la prima prova scritta; 

b) 70 punti per la seconda prova scritta; 

c) 60 punti per la prova orale;

d) 10 punti per i titoli. 

2. La commissione esaminatrice, nonché, ove nominate, le sottocommissioni attribuiscono a ciascuna risposta ai sette quesiti della prima prova scritta un punteggio compreso tra 0 e 10 punti. Il punteggio complessivo della prima prova scritta è dato dalla 
somma dei punteggi ottenuti in relazione alle risposte a ciascuno dei sette quesiti. I candidati che ottengono un punteggio complessivo pari o superiore a 49 punti superano la prima prova scritta.

3. Alla seconda prova scritta la commissione esaminatrice nonché, ove nominate, le sottocommissioni attribuiscono un punteggio compreso tra 0 punti e 70 punti. I candidati che ottengono un punteggio pari o superiore a 49 punti superano la seconda 
prova scritta.

4. I candidati che superano le prove scritte ai sensi dei commi 2 e 3 sono ammessi alla prova orale.

5. Nell'ambito della prova orale la commissione esaminatrice nonché le sottocommissioni, ove nominate, attribuiscono il punteggio nel limite massimo di 60 punti, nel seguente modo:

a) da un minimo di 0 punti a un massimo di 7 punti per ciascuno dei quesiti di cui all’articolo 9, comma 6, lettera a), del DM;

b) da un minimo di 0 punti a un massimo di 5 punti per il quesito di cui all’articolo 9, comma 6, lettera b), del DM;

c) da un minimo di 0 punti a un massimo di 4 punti per l'accertamento di cui all’articolo 9, comma 6, lettera c), del DM;

d) da un minimo di 0 punti a un massimo di 2 punti per l’accertamento di cui all’articolo 9, comma 6, lettera d), del DM.

6. Il punteggio complessivo della prova orale è dato dalla somma dei singoli punteggi ottenuti ai sensi del comma 5. 

I candidati che ottengono un punteggio complessivo pario superiore a 42 punti superano la prova orale.









il Decreto del 21 febbraio 2022, n. 41

• Il Decreto ha ridisegnato le modalità di esercizio della funzione ispettiva evidenziandone le
caratteristiche culturali. L’art. 5 del bando (art. 7 del Regolamento), sintetizzando le competenze
che il candidato deve dimostrare, mette bene in rilievo i saperi specifici della professione del DT.

• Le prove d’esame, infatti, sono volte ad accertare le competenze:
1. in ambito educativo, pedagogico e didattico;
2. finalizzate al sostegno, alla progettazione e al supporto dei processi formativi;
3. finalizzate a supportare il processo di valutazione e di autovalutazione delle istituzioni
scolastiche;

4. nelle attività di analisi, studio, ricerca sui processi educativi e didattici nazionali e internazionali
a supporto dell’Amministrazione;

5. nell’ambito degli accertamenti ispettivi;
6. nell’ambito relazionale.



Grazie per 
l’attenzione
DS ROSSELLA DE LUCA

Guida al concorso Dirigenti per la Scuola


